
di Paolo Guzzanti
» Rosso Malpelo

Lamacchina senza guidato-
re non ha visto un camion e
ha fatto la sua prima vittima.
Caduto sulla via della scienza.

Fausto Biloslavo e Luigi Guelpa

di Nicola Porro
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L’
Austria adesso
è un paradosso
politico. Cosa
accade se per

paura dell’uomo nero gio-
chi sporco? È la notte del
22 maggio. Ballottaggi. I
due candidati si stanno
contendendo la responsa-
bilità di governare voto a
voto. Ogni scheda è un cen-
timetro di vittoria. Uno dei
protagonisti di questa sto-
ria è Alexander Van der Bel-
len, ex leader dei Verdi, am-
bientalista da sempre, eco-
nomista, illuminato, il vol-
to di un settantaduenne
con la barba di alcuni gior-
ni come ultimo segno di un
passato controcorrente,
suo padre e sua madre so-
no fuggiti dalla rivoluzione
bolscevica del 1917. È rassi-
curante. L’altro è lo spau-
racchio. Si chiama Norbert
Hofer. Quarantacinque an-
ni, euroscettico, teme l’in-
vasione dei profughi, il
Brennero come confine in-
valicabile, indicato come
un populista di destra. Di-
cono che sia un lupo trave-

stito da agnello. La fine
sembra un sospiro di sollie-
vo. Van der Bellen vince
con uno scarto di 30mila
voti, un’inezia, uno scatto
di reni sul filo di lana. Sono
decisivi i voti per corrispon-
denza. Solo che qualcosa
non quadra. Hofer fa ricor-
so. Ora la Corte Costituzio-
nale austriaca sentenzia
che ha ragione. Ci sono sta-
te irregolarità. La legge è
stata violata. Tutto da rifa-
re.
Qui c’è il sentimento del

nostro tempo. Ci sono for-
ze e movimenti difficili da
decifrare. Sono fuori dal po-
tere classico europeo. So-
no nuovi, sono massa, so-
no incarnati nell’elettora-
to, sono devianti. Finora la
risposta politica è stata
un’etichetta: cattivi. Il pro-
blema è che se vuoi ridi-
mensionarli questa cosa
non funziona. Forse li ren-
de più forti.
Ma il caso Austria mette

in luce un altro grave erro-
re, un peccato. La democra-
zia non può (...)

Gianluca Grossi

Andrea Acquarone e Luca Fazzo

ARIA DI BROGLI

Truccato il voto in Austria:
nulle le elezioni vinte dai Verdi
Così l’Europa perde la faccia

Nemmeno il tempo di capire
la dinamica della strage jihadi-
sta dell’aeroporto Ataturk di
Istanbul, che le cronache parla-
no di un nuovo attacco. Stavolta
un commando islamista ha fatto
irruzione in un bar-ristorante di
Dacca, capitale del Bangladesh,
sparando al grido «Allah akbar»,
uccidendo almeno due persone
e prendendo una trentina di
ostaggi. Tra le persone in mano
ai terroristi ci sarebbero anche
degli italiani, ipotesi non esclusa
dalla Farnesina. La zona colpita
è il centro diplomatico della cit-

tà, un obiettivo strategico per
l’Isis, che in serata ha rivendica-
to l’uccisione di «almeno una
ventina di occidentali».
È ancora giallo sulla sorte dei
nostri connazionali. Un panet-
tiere italiano ha raccontato di
essere fuggito, ma che nel loca-
le erano presenti altri sette ita-
liani, clienti del bar-ristorante,
tra gli ostaggi. Secondo i media
locali due di essi sarebbero tra
le vittime. Il premier Renzi ha
lasciato la cerimonia al Colos-
seo per seguire gli ultimi svilup-
pi.

ATTACCO IN BANGLADESH

«Allah akbar»
Italiani ostaggi
dei jihadisti
L’Isis assalta un ristorante a Dacca
Paura per la sorte di 7 connazionali

di Francesco Cramer

RESTAURO PAGATO DA DELLA VALLE

Il nuovo Colosseo restaurato grazie al mecena-
tismo di Diego Della Valle apre una nuova via
nella gestione dei beni culturali in Italia.
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LA DEMOCRAZIA NON PUÒ BARARE

di Vittorio Macioce

IL DILEMMA DELL’HI-TECH

L’auto senza pilota
fa la prima vittima
È il prezzo del futuro

alle pagine 18-19

Yara Gambirasio è stata uccisa da
Massimo Bossetti. Finalmente la fami-
glia della piccola trovatamorta a Brem-
bate nel 2010 ha una verità processua-
le. Quanto meno una prima verità, da-
to che la sentenza di primo grado è
stata chiara: il muratore è stato con-
dannato all’ergastolo ed ha accolto la
lettura della sentenza impassibile. Ma
tra rilievi del dna da record e riesuma-
zioni, queste indagini mediatiche non
hanno convinto: per molti la prova re-
gina non c’è.

LA SENTENZA DI PRIMO GRADO

Yara, ergastolo per Bossetti
Ma l’inchiesta non convince

a pagina 16

IL FUTURO DEL CENTRODESTRA

Forza Italia compatta:
no a un Nazareno-bis

segue a pagina 13

Tutto da rifare. Le presidenziali austriache, che ave-
vano ribaltato gli exit-poll e dato la vittoria al candidato
verde ed europeista contro l’«uomo nero» Hofer, dovran-
no essere ripetute. Troppe irregolarità nello spoglio. E
cresce il dubbio: sono questi i trucchi dell’Europa per
salvarsi dai populisti?

alle pagine 2-3

a pagina 8

segue a pagina 4

di Vittorio Sgarbi

Il futuro dei beni culturali
è il Colosseo firmato Tod’s

a pagina 15
servizi alle pagine 14-15

__

Da oggi in edicola col «Giornale» il quarto libro di Shirer sul Terzo Reich

E se la smettessimo di cercare
soltanto i nuovi, quelli che

hanno una crisi di nervi se sentono
parlare del passato? E se per caso i
vecchi politici, i migliori tra loro, si
vedessero restituita almeno una
parte della fiducia che meritavano?
Oggi bisogna avere non meno di

cinquant’anni per ricordare la Pri-
ma Repubblica che, del resto, giace
insepolta nei libri che nessuno leg-
ge, tanto è tutto on line. È un feno-
meno non soltanto italiano, ma da
noi più sconsolante: la memoria è

andata a farsi friggere. Si deve grida-
re che il nuovo èmeglio, ma il nuo-
vissimo meglio ancora. Per poter
far fare scintille al nuovo, occorre-
rebbero come minimo nuove idee.
Che non ci sono. Esistono semmai
«installazioni» di idee, come quelle
degli artisti che incartano il Duomo
o il Colosseo, e poi lo devono rimet-
tere com’era. A Roma il turbine del
nuovo non ha prodotto nemmeno
un solo momento crepitante della
vittoria alata: siamo ancora a né sin-
daco, né sindaca, chiamatemi Virgi-

nia. Stiamo freschi. In Gran Breta-
gna quelli della Brexit fuggono dal-
la vittoria, forse scherzavano. È il
nuovo che avanza. E allora, rimet-
tiamomano alle idee solide e a poli-
tici che sappiano trasformarle in
azione. Il nuovismo è sempre tara-
to dalle suemalformazioni congeni-
te:mancanza di pazienza, mancan-
za di conoscenza. Non serve una
restaurazionemaun trapianto d’in-
telligenza che tranquillizzi milioni
di fuggiaschi e li convinca a scende-
re dai monti e tornare nell’agorà.

Il nuovo senza memoria (e senza intelligenza)

servizi alle pagine 4-5

»

L’Economist sbaglia bersaglio

Zuppa di Porro


